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] NORMATTIVA

IL PORTALE DELLA LEGGE VIGENTE

DECRETO-LEGGE 20 giugno 2017, n. 91

Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno. (17G00110)

Vigente al: 2-1-2021

Capo I

Zone economiche speciali - ZES

Art. 4
Istituzione di zone economiche speciali - ZES

1. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli in
termini economici, finanziari e amministrativi, che consentano 1lo
sviluppo, in alcune aree del Paese, delle imprese gia' operanti,
nonche' 1'insediamento di nuove imprese in dette aree, sono
disciplinate 1le procedure, 1le condizioni e le modalita’ per
1'istituzione di una Zona economica speciale, di seguito denominata
«ZES» .

2. Per ZES si intende wuna zona geograficamente delimitata e
chiaramente identificata, situata entro i confini dello Stato,
costituita anche da aree non territorialmente adiacenti purche’
presentino un nesso economico funzionale, e <che comprenda almeno
un'area portuale con le caratteristiche stabilite dal regolamento
(UE) n. 1315 dell'11 dicembre 2813 del Parlamento europeo e del
Consiglio, sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete
transeuropea dei trasporti (TEN-T). Per 1l'esercizio di attivita'
economiche e imprenditoriali le aziende gia' operative e quelle che
si insedieranno nella ZES possono beneficiare di speciali condizioni,
in relazione alla natura incrementale degli investimenti e delle
attivita' di sviluppo di impresa.

3. Le modalita' per 1l'istituzione di una ZES, 1la sua durata, i
criteri generali per 1l'identificazione e la delimitazione dell'area
nonche' i criteri che ne disciplinano 1l'accesso e 1le condizioni
speciali di cui all'articolo 5 nonche' il coordinamento generale
degli obiettivi di sviluppo sono definiti con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministro per
la coesione territoriale e il Mezzogiorno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dello sviluppo
economico, sentita la Conferenza unificata, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della 1legge di conversione del
presente decreto.

4. Le proposte di istituzione di ZES possono essere presentate
dalle regioni meno sviluppate e in transizione, cosi'’ come
individuate dalla normativa europea, ammissibili alle deroghe
previste dall'articolo 1087 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea.
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4-bis. Ciascuna regione di cui al comma 4 puo' presentare una
proposta di istituzione di una ZES nel proprio territorio, o al
massimo due proposte ove siano presenti piu' aree portuali che
abbiano le caratteristiche di cui al comma 2. Le regioni che non
posseggono aree portuali aventi tali caratteristiche possono
presentare istanza di istituzione di una ZES solo in forma
associativa, qualora contigue, o in associazione con un'area portuale
avente le caratteristiche di cui al comma 2.

5. Ciascuna ZES e' istituita con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministro per la
coesione territoriale e il Mezzogiorno, se nominato, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle
infrastrutture e dei  trasporti, su proposta delle regioni
interessate. La proposta e' corredata da un piano di sviluppo
strategico, nel rispetto delle modalita' e dei criteri individuati
dal decreto di cui al comma 3.

6. La regione, o 1le regioni nel caso di ZES interregionali,
formulano la proposta di distituzione della ZES, specificando 1le
caratteristiche dell'area identificata. I1 soggetto per
1'amministrazione dell'area ZES, di seguito "soggetto per
1'amministrazione”, e' identificato in un Comitato di indirizzo
composto da un commissario straordinario del Governo, nominato ai
sensi dell'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, che 1lo
presiede, dal Presidente dell'Autorita' di sistema portuale, da un
rappresentante della regione, o delle regioni nel caso di ZES
interregionale, da un rappresentante della Presidenza del Consiglio
dei ministri e da un rappresentante del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Nell'ipotesi in cui i porti inclusi
nell'area della ZES rientrino nella competenza territoriale di
un'Autorita’ di sistema portuale con sede in altra regione, al
Comitato partecipa il Presidente dell'Autorita' di sistema portuale
che ha sede nella regione in cui e' istituita la ZES. Ai membri del
Comitato non spetta alcun compenso, indennita’ di carica,
corresponsione di gettoni di presenza o rimborsi per spese di
missione. Al commissario straordinario del Governo puo' essere
corrisposto un compenso nel 1limite massimo di quanto previsto
dall'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 20611, n. 111. Il
Comitato di indirizzo si avvale del segretario generale
dell'Autorita’ di sistema portuale per 1l'esercizio delle funzioni
amministrative gestionali di cui al decreto 1legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Agli oneri di funzionamento del Comitato si provvede
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per 1la finanza
pubblica.

7. Il soggetto per 1'amministrazione deve assicurare, in
particolare:

a) gli strumenti che garantiscano 1'insediamento e 1la piena
operativita' delle aziende presenti nella ZES nonche' 1la promozione
sistematica dell'area verso i potenziali investitori internazionali;

b) 1'utilizzo di servizi sia economici che tecnologici
nell'ambito ZES;

c) l'accesso alle prestazioni di servizi da parte di terzi.
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7-bis I1 Commissario straordinario del Governo di cui al comma 6
puo' stipulare, previa autorizzazione del Comitato di indirizzo,
accordi o convenzioni quadro con banche ed intermediari finanziari.

7-ter. I1 Commissario straordinario del Governo di cui al comma 6,
anche avvalendosi del supporto dell'Agenzia per la Coesione
territoriale:

a) assicura il coordinamento e 1'impulso, anche operativo, delle
iniziative volte a garantire l'attrazione, l'insediamento e la piena
operativita' delle attivita' produttive nell'ambito della ZES, ferme
restando le competenze delle amministrazioni centrali e territoriali
coinvolte nell'implementazione dei Piani di Sviluppo Strategico,
anche nell'ottica di coordinare 1le specifiche 1linee di sviluppo
dell'area con le prospettive strategiche delle altre ZES istituite e
istituende, preservando le opportune specializzazioni di mercato;

b) opera quale referente esterno del Comitato di Indirizzo per
1'attrazione e 1l'insediamento degli investimenti produttivi nelle
aree ZES;

c) contribuisce a individuare, tra le aree identificate
all'interno del Piano di Sviluppo Strategico, le aree prioritarie per
1'implementazione del Piano, e ne cura la caratterizzazione
necessaria a garantire gli insediamenti produttivi;

d) promuove 1la sottoscrizione di appositi protocolli e
convenzioni tra 1le amministrazioni 1locali e statali coinvolte
nell'implementazione del ((Piano di Sviluppo Strategico)), volti a
disciplinare procedure semplificate e regimi procedimentali speciali
per gli insediamenti produttivi nelle aree ZES.

7-quater. Alle attivita' previste dal comma 7-ter, 1'Agenzia per la
coesione territoriale provvede con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi e
maggiori oneri per la finanza pubblica.

8. Le imprese gia' operative nella ZES e quelle che si insedieranno
nell'area, sono tenute al rispetto della normativa nazionale ed
europea, nonche' delle prescrizioni adottate per il funzionamento
della stessa ZES.

Art. 5

Benefici fiscali e semplificazioni

1. Le nuove imprese e quelle gia' -esistenti, che avviano un
programma di attivita' economiche imprenditoriali o di investimenti
di natura incrementale nella ZES, possono wusufruire delle seguenti
tipologie di agevolazioni:

a) l'attivita' economica nelle ZES e' libera, nel rispetto delle
norme nazionali ed europee sull'esercizio dell'attivita' d'impresa.
Al fine di semplificare ed accelerare 1'insediamento, la
realizzazione e lo svolgimento dell'attivita' economica nelle ZES
sono disciplinati i seguenti criteri derogatori alla normativa
vigente, procedure semplificate e regimi procedimentali speciali
applicabili. Per la celere definizione dei procedimenti
amministrativi, sono ridotti di un terzo i termini di cui: agli
articoli 2 e 19 della 1legge 7 agosto 1990, n. 241; al decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 1in materia di valutazione
d'impatto ambientale (VIA), valutazione ambientale strategica (VAS) e
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autorizzazione integrata ambientale (AIA); al regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2613, n. 59, in
materia di autorizzazione unica ambientale (AUA); al codice di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31,
in materia di autorizzazione paesaggistica; al testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in
materia edilizia; alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in materia di
concessioni demaniali portuali;

a-bis) eventuali autorizzazioni, licenze, permessi, concessioni o
nulla osta comunque  denominati la cui adozione richiede
1'acquisizione di pareri, intese, concerti o altri atti di assenso
comunque denominati di competenza di piu' amministrazioni sono
adottati ai sensi dell'articolo 14-bis della legge n. 241 del 1990; i
termini ivi previsti sono ridotti della meta';

a-ter) il Comitato di indirizzo della ZES, su impulso del
Commissario straordinario del Governo di cui all' articolo 4, comma
6, assicura il raccordo tra gli sportelli unici distituiti ai sensi
della normativa vigente e lo sportello unico di cui alla 1legge 28
gennaio 1994, n. 84, che opera quale responsabile unico del
procedimento ai sensi della legge n. 241 del 1990 per 1la fase di
insediamento, di realizzazione e di svolgimento dell'attivita’
economica nella ZES. Lo sportello unico e' disponibile in formato
digitale, in almeno wuna 1lingua diversa dall'italiano, ed e'
organizzato sulla base di moduli e formulari standardizzati per 1la
presentazione dell'istanza nei quali e', in particolare, indicata la
presenza di eventuali vincoli ambientali e urbanistico-paesaggistici
nonche' di eventuali termini di conclusione del procedimento;

a-quater) presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e’
istituita la Cabina di regia ZES, presieduta dal Ministro per il Sud,
Autorita' politica delegata per la coesione territoriale e composta
dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie, dal Ministro
per la pubblica amministrazione, dal Ministro dell'economia e delle
finanze, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dal
Ministro dello sviluppo economico, dai Presidenti delle regioni e
delle province autonome e dai presidenti dei Comitati di indirizzo
delle ZES istituite, nonche' dagli altri Ministri competenti in base
all'ordine del giorno. Alle riunioni della Cabina di regia possono
essere invitati come osservatori i rappresentanti di enti pubblici
locali e nazionali e dei portatori di interesse collettivi o diffusi.
L'istruttoria tecnica delle riunioni della Cabina di regia, che si
avvale a tal fine del Dipartimento per le politiche di coesione della
Presidenza del Consiglio dei ministri, riguarda principalmente 1la
verifica e il monitoraggio degli interventi nelle ZES, sulla base dei
dati raccolti ai sensi del comma 6. Alla prima riunione della Cabina
di regia e' altresi' approvata la delibera recante il regolamento di
organizzazione dei lavori della stessa;

a-quinquies) entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, ogni regione interessata puo’
presentare al Ministro per il Sud, Autorita' politica delegata per 1la
coesione territoriale una proposta di protocollo o convenzione per
1'individuazione di wulteriori procedure semplificate e regimi
procedimentali speciali. La proposta individua dettagliatamente 1le
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procedure oggetto di semplificazioni, le norme di riferimento e le
amministrazioni locali e statali competenti ed e' approvata dalla
Cabina di regia di cui alla lettera a-quater). Sono parti
dell'accordo o protocollo la regione proponente e le amministrazioni
locali o statali competenti per ogni procedimento individuato;

a-sexies) nelle ZES e nelle ZES interregionali possono essere
istituite zone franche doganali intercluse ai sensi del regolamento
(UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
ottobre 2013, che istituisce il codice doganale dell'Unione, e dei
relativi atti di delega e di esecuzione. La perimetrazione di dette
zone franche doganali, il cui ((Piano di Sviluppo Strategico)) sia
stato presentato dalle regioni proponenti entro 1l'anno 2619, e’
proposta da ciascun Comitato di indirizzo entro il ((37 dicembre
2627)) ed e' approvata con determinazione del direttore dell'Agenzia
delle dogane e dei monopoli, da adottare entro sessanta giorni dalla
proposta;

a-septies) al fine di incentivare il recupero delle potenzialita'
nell'Area portuale di Taranto e sostenere 1'occupazione, e' istituita
la Zona franca doganale interclusa ai sensi del regolamento (UE) n.
952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013,
la cui perimetrazione e' definita dall'Autorita’ di sistema portuale
del Mare Ionio ed approvata con determinazione del direttore
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.

b) accesso alle infrastrutture esistenti e previste nel Piano di
sviluppo strategico della ZES di cui all'articolo 4, comma 5, alle
condizioni definite dal soggetto per 1'amministrazione, ai sensi
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modificazioni e
integrazioni, nel rispetto della normativa europea e delle norme
vigenti in materia di sicurezza, nonche' delle disposizioni vigenti
in materia di semplificazione previste dagli articoli 18 e 20 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169.

2. In relazione agli investimenti effettuati nelle ZES, il credito
d'imposta di cui all'articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, e' commisurato alla quota del costo
complessivo dei beni acquisiti entro il 31 dicembre 2022 nel 1limite
massimo, per ciascun progetto di investimento, di 50 milioni di euro.
Si applicano, in quanto compatibili, 1le disposizioni di cui al
medesimo articolo 1, commi 98 e seguenti, della 1legge 28 dicembre
2015, n. 208.

2-bis. Gli interventi relativi agli oneri di urbanizzazione
primaria di cui all'articolo 16, comma 7, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2601, n. 380, per le
imprese beneficiarie delle agevolazioni che effettuano gli
investimenti ammessi al credito d'imposta di cui al comma 2, sono
realizzati entro il termine perentorio di novanta giorni dalla
presentazione della relativa istanza da parte delle imprese ai
gestori dei servizi di pubblica wutilita'. In <caso di ritardo si
applica 1'articolo 2-bis della legge 7 agosto 1996, n. 241.

3. Il riconoscimento delle tipologie di agevolazione di cui ai
commi 1 e 2 e' soggetto al rispetto delle seguenti condizioni:

a) le imprese beneficiarie devono mantenere 1la loro attivita'
nell'area ZES per almeno sette anni dopo il completamento
dell'investimento oggetto delle agevolazioni, pena 1la revoca dei
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benefici concessi e goduti;
b) 1le dimprese beneficiarie non devono essere in stato di
liquidazione o di scioglimento.

4. L'agevolazione di cui al comma 2 e' <concessa nel rispetto di
tutte le condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione del 17 giugno 2014, e in particolare di quanto disposto
dall'articolo 14; agli adempimenti di cui all'articolo 11 del
medesimo Regolamento provvede il Presidente del Consiglio dei
ministri, o il Ministro delegato per la coesione territoriale e il
Mezzogiorno.

5. Agli oneri derivanti dai commi 2, 3 e 4 valutati in 25 milioni
di euro nel 2018; 31,25 milioni di euro nel 2619 e 150,2 milioni di
euro nel 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo Sviluppo e 1la Coesione programmazione 2014-2020 di cui
all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Le
risorse di cui al periodo precedente sono imputate alla quota delle
risorse destinata a sostenere interventi nelle regioni di cui
all'articolo 4, comma 4.

6. L'Agenzia per la coesione territoriale assicura, con cadenza
almeno semestrale, il monitoraggio degli interventi e degli incentivi
concessi, riferendo al Presidente del Consiglio dei ministri, o al
Ministro delegato per la coesione territoriale e il Mezzogiorno,
sull'andamento delle attivita' e sull'efficacia delle misure di
incentivazione concesse, avvalendosi di un piano di monitoraggio
concordato con il soggetto per 1l'amministrazione di cui all'articolo
4, comma 6, sulla base di indicatori di avanzamento fisico,
finanziario e procedurale definiti con il decreto di cui all'articolo
4, comma 3.
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